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Emerge nei congressi di sezione 

e nelle conferenze di zona 

Un partito nuovo 
per una presenza 

più articolata 
Una nota dell'Esecutivo della commissione di orga
nizzazione della federazione fiorentina - Ampia par
tecipazione ai dibattiti - Presenti altre forze politiche 

« I processi nuovi aperti dal 
voto del 16 giugno, come 
estendere le alleanze sociali 
e politiche per lar uscire il 
paese dalla iproionda crisi 
economica politica e morale; 
i compiti nuovi che s tanno di 
fronte al part i to dopo la con
quista di Palazzo Vecchio e 
di a l t re amministrazioni co-
muali; il ra f fondamento del
l'azione unitaria .sopratutto 
con il PSI, il dibattito e le 
nuove posizioni che si mani
festano negli altri partiti , la 
orisi profonda che attraver
sa la DC; l'estendersi e con
solidarsi dei nuovi strumen
ti decentrati di democrazia; 
il i apporto fra questi, la po
polazione, le forze sociali, gli 
enti locali e la regione. 

Questi i temi dell'ampio di
bat t i to avviato in queste ulti
me sett imane nei nostri con
gressi ,di sezione e nelle con
ferenze di zona, caratterizza
ti inoltre da una ampia par
tecipazione non solo di com
pagini, ma anche dalla pre
senza dei rappresentanti del
le al t re forze politiche, delle 
forze sociali, culturali e asso
ciazionistiche che caratteriz
zano il tessuto democratico 
della ci t tà e della provincia. 

Nei congressi che si sono 
svolti finora nella citta è sta
to rilevato come, pur rima
nendo la sezione il centro fon
damentale della vita politica 
del Partito, l'esigenza di par
tecipazione democratica. i 
nuovi livelli di decentramen
to democratico e istituzionale 
e la necessità di interventi 
politici sul territorio che non 
siano episodici ma omoge
nei per una reale trasforma
zione della realtà, ci spinga
no ad una riflessione ed ap
profondimento sulle s t ru t ture 
intermedie dell'organizzazio
ne, segnatamente i Comitati 
di Zona, che avendo supera
to nei fatti da tempo la sem
plice funzione di organismi di 
coordinamento e di decentra
mento organizzativo, possono 
oggi porsi già come strumen
ti di analisi, elaborazione, in
tervento politico complessivo 
sul territorio; di rapporto con 
gli organi di decentramento 
dell 'Amministrazione comu
nale e con l'articolazione de
mocratica e partecipativa nei 
quartieri . 

I problemi nuovi sollevati 
dalla conquista da parte del
le forze di sinistra di Palaz
zo Vecchio impongono inoltre 
al Par t i to di esaltare piena
mente il proprio ruolo di Par
t i to di governo, non in forma 
di semplicistico s t rumento di 
organizzazione del consenso. 
ma come centro ed anello 
fondamentale nella determi
nazione delle scelte e come 
forza propulsiva dei processi 
di lotta e di iniziativa politi
ca, in rapporto s tret to con le 
grandi masse popolari, le al
t re forze politiche democrati
che e l'insieme della società 
civile. 

In questo ambito va inteso 
lo sforzo teso a meglio defi
nire i rapporti tra sezioni. 
s t ru t tu re di zona, struttu
re comunali e cittadina, com
missioni di lavoro della Fede
razione. nell ' intento di piena
mente coprire da parte del 
Par t i to tutt i J diversi ambiti 
di intervento politico ed orga
nizzativo. per poi ricondurre 
ad 'MÌÌ'-À di elaborazione, di 
proposta politica e di inizia
tiva concreta le diverse espe
rienze d: realtà economiche 
e sociali. 

Un salto 
di qualità 

Anche nelle Sezioni delia 
provincia il dibattito ha af
frontato i problemi di un salto 
di qualità nella vita e nell'i
niziativa politica delle Sezio
ni per più pienamente corri
spondere alle esigenze di par
tecipazione. di domanda cul
turale ed ideale, di nuovi li
velli di confronto politico. 

In particolare è s ta ta rile
vata l'esigenza di favorire. 
a t t raverso il decentramento e 
la creazione di nuove sezioni. 
la possibilità di partecipazio
ne effettiva alla vita del Par
tito della totalità dei compa
gni. E ' s ta to rilevato giusta
mente come ìe grosse sezio
ni di fatto limitano le possi
bilità di un comvolgimento 
più s t re t to degli iscritti alla 
determinazione delle scelte ed 
«Ila vita organizzata della se
zione e nel contempo frenano 
1 processi di formazione di 
nuovi e più larghi gruppi di
rigenti. 

Se da un lato appare evi
dente la necessità di perse
guire la s t rada del decentra
mento oreanizzativo. si rende 
imprccrastinabi'.e una più se
n a c i a t tenta rifless-.cne sui 
ccmpiti e ruoli dei comitati 
comunali e dei comitati di zo-
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na. Per quanto riguarda 1 co
mitati comunali, devono dive 
nire una s t i a t tu ra del Part i to 
presente in tut te quelle real
ta dove, a i un corrispettivo 
istituzionale come l'Ammini
strazione comunale, corri
sponde una realtà di diverse 
sezioni territoriali, di fabbri
ca ed aziendali del Parti to. 

E' il comitato comunale uno 
s t rumento che permette al 
Part i to nel suo complesso di 
intervenire positivamente sui 
problemi che riguardano l'en
tità territoriale stessa, deter-
m i n a n i o una linea ed una ini
ziativa politica che veda la 
partecipazione attiva di tutte 
le organizzazioni del partito. 
con una articolazione del la
voro che permetta una cono
scenza più puntuale e gene
ralizzata dei diversi ambiti di 
intervento del Partito, con la 
possibilità di una definizione 
più approfondita e meno ge
nerica degli obbiettivi di mo
vimento e di lotta. 

Anche 1 comitati di zona 
della provincia, con la ormai 
prossima istituzione dei Com
prensori come strumenti e.s 
senziall della Regione e dei 
Comuni per la programma
zione e lo sviluppo delle for
me di intervento e di parte
cipazione democratica nelle 
aree territoriali, con la pre
senza di distretti scolastici. 
dei consorzi sociosanitari , le 
Comunità Montane, hanno la 
necessità di superare limiti 
passati e presenti, per riusci
re concretamente a proporsi 
come strumenti del Par t i to 
che a questi livelli possono e 
debbono meglio intervenire, 
tenendo presente che su que
ste s t ru t ture del Par t i to le 
esperienze sono diverse e non 
riconducibili ad un modello 
unico. 

Nuovi 
problemi 

L'importante esperienza dei comuni della zona del cuoio 

Come nasce la programmazione 
Reso noto il programma di bilancio preventivo del comprensorio del cuoio e della calzatura — Inlfividuati i settori di intervento prioritario 
Le scelte saranno discusse con le forze politiche e con i cittadini — Notevole adesione alla realtà economica e sociale del territorio 

La non corrispondenza ter
ritoriale dei comprensori del
la Regione e delle zone del 
Partito, il complesso artico
larsi dei Distretti scolastici, 
Comunità Montane. Consorzi. 
pongono non solo alle Zone, 
ma anche alle Federazioni. 
problemi nuovi di rapporto e 
di raccordo politico che non 
possono essere riconducibili 
ad esperienze ancora non pie
namente compiute: vi dovrà 
essere da par te del Part i to 
nel suo insieme un grande 
sforzo di elaborazione e epe 
rimentazione. cosi come si 
afferma nel documento regio
nale. 

Questo soprat tut to da par te 
della federazione che nel sol
lecitare. promuovere, stimo
lare nuovi e più corrispon
denti livelli di direzione in
termedi. vede accrescersi ul
teriormente la sua funzione di 
organo di direzione politica 
complessiva del partito. 

Certo questo non basta. 
Quando andiamo a prevedere 
forme di coordinamento, o co
mitati di zona unici per com
prensori a cavallo di più pro
vince. ed è evidente, mentre 
non solo per queste, occorre 
un rafforzamento complessivo 
della presenza, coordinamen
to e stimolo del comitato re
gionale. 

Se su questi problemi i Con
gressi hanno tentato di dare 
positive risposte, un argo
mento rimasto totalmente in 
ombra nel dibattito è stato 
quello del peso politico rile
vante che assume oggi il pro
blema della stampa e del fi
nanziamento a! Part i to e di 
una politica finanz-aria accor
ta e stimolante delle Sezioni 
e dei Comitati comunali e di 
zona. L'impressione è che sa 
tutta una serie di questi oro-
b'emi v: sia ancora nel Par
tito suffic.en7a o pes t io sotto
valutazione. non considerando 
come i modi di finanzi amen
to del Partito, il rafforza
mento rìel'e contribuzioni \o-
Iontane desrli iscritti e dei 
simnatizzant.. non sia un fat
to interno al Part i to stesso. 
ma una questione di svf.unpo 
della democrazia e di salva
guardia e rafforzi mento dei-
:e ;stit azioni e di moralizza
zione per tutto l'arco delie 
forze poViciu? 

Sn!'."amb::o iei problemi af
frontai. m questi nostri Con
gressi. crediamo sia necessa
rio una oiù approfondita ana
lisi e riflessone da p i r t e del 
comole^-o delle s t rut ture del 
nostro Par t . to : certamente !a 
Conferenza Regionale del PCI 
potrà essere un momento 
qualificante in cui il Part i to 
c o n s e n t a dialett .camente 'e 
v a r o esper.enze. men iamo 
opportuno comunque porre 
per la rostra Federazione. 
proprio a'!a ".uee del dibatt i to 
e àeile md.razioni che sono 
scaturite dal documento pre
paratorio delia Conferenza re-
g'cnale e che siamo certi 
usciranno rafforzate dalla 
conferenza s;e :sa. l'obbiettivo 
della convocazione di un atti
vo orovmciale de'. Parti to sui 
problemi de'.l'onranizzaz.one e 
de!'» s.ie strutture, momento 
q.lesto di una riflessione più 
a t t en t i e di definizione più 
commuta del ruolo e compi
ti delle vane 'stanze orea-
nizzative del Part i to e del 
mr-jorto di queste con lo 
s t rumento di direzione politi
ca ccnn'C'Siva. quale è la 
Federazione. 

Esecutivo della commissio
ne di organizzazione della 

Federazione. 

La segreteria del compren
sorio ha reso noto il program
ma di bilancio preventivo per 
l'anno li/70, verificato e di
scusso nel comitato esecuti 
\ o dopo la consultazione as 
sembleare del 2(J dicembre 
scorso dalla quale erano sca
turiti indirizzi e proposte per 
l'indivulua/ione e la scelta 
precisa dei diversi settori di 
intervento. 

Il quadro di programma e 
la relazione illustrativa, trac
ciati su linee e criteri che 
lasciano ampio spazio alla 
verifica delle particolari ne 
cessiti! locali, sono già stati 
consegnati ai comuni del com 
prensorio per l'inizio delle 
consultazioni con le forze pò 
litiche e di base. Si tratta di 
un programma che, pur tro
vando m qualche modo un 
aggancio con le indica/10111 
emerse a livello regionale, 
tiene anche particolarmente 
conto di una propria realtà 
economica, sociale, territori;» 
le; prova ne sia il dimensio 
namento di alcune scelte con 
il «protocollo d'intesa» che le 
organizzazioni sindacali han
no stilato con il comprenso
rio come base di piattaforma 
rivendicativa per il rinnovo 
del contratto di lavoro dei 
conciari 

In questo quadro il program 
ma di bilancio preventivo as
sume una dimensione concre
ta e più aderente alla realtà. 
individuando nella gradualità 
degli interventi il mezzo più 
idoneo non soltanto per sod
disfare le esigenze della popo
lazione amministrata, ma an
che per impostare con mog 
gioie incisività la battaglia 
politica per la realiz/a/ione. 
.su scala nazionale, delle ri
forme. Questi 1 settori di in 
tervento prioritari indicati nel 
programma del bilancio pre
ventivo per l'anno 197G. Per 
quanto riguarda l'assetto del 
territorio è stato attribuito 
l'incarico ai tecnici per la for
mazione del piano regolatore 
generale del comprensorio. 

Sono già divenute esecutive 
le deliberazioni di incarico e 
sono state approntate le ne
cessarie convenzioni. I tecni 
ci nominati (dott. arch. Renzo 
Bellucci, dott. arch. Sigfrido 
Pascucci, prof. arch. Leonar
do Dicci) hanno già iniziato il 
lavoro loro affidato tracciali 
do una base di studio per un 
nuovo modello di sviluppo del 
comprensorio, sostanzialmente 
già illustrato nel corso delle 
recenti consultazioni sul pro
blema della superstrada Li
vorno-Firenze. 

La formazione del piano re-

i PONTE A EGOLA — L'inferno di uno stabilimento per la concia delle pelli 

golatore generale prevede an
che l'incarico al dirigente lo 
ufficio di coordinamento urba
nistico (dott. ing. Osvaldo d o 
ni) quale responsabile locale 
per il coordinamento degli 
.strumenti urbanistici e quale 
tecnico per 1 necessari con
t r a i tra le componenti tecni 
ca e politica. Inoltre in attua
zione alle scelti' concordate 
con le organizzazioni sinda
cali sono state previste alcu
ne iniziative di intervento in 
ordine a problemi specifici: 
per l'economia e l'industria, 
oltre alla conferma del fon
do ]>er la garanzia di fidi ban

cari per i finanziamenti alla 
piccola e media industria è 
stato deciso di inserire nel 
programma delle future at
tività la preparazione e l'or
ganizzazione di una conferen
za comprensoriale sulla pic
cola e media industria. Gli at
ti e gli studi preparatori ver 
ranno portati avanti da una 
specifica commissione di la-
\oro composta dalle rappre
sentanze politiche e sindacali. 

Per la sanità, è stata confer
mata come scelta prioritaria 
la costituzione del consorzio 
socio sanitario il cui statuto 
è già stato approvato dai co

muni del comprensorio e dalla 
provincia di Pisa. 11 visto di 
di approvazione da parte del
l'organo tutorio regionale 
dovrebbe essere abbastanza 
vicino. Alla coni|)etenza del 
nuovo organismo verranno 
demandate tutte le funzioni i-
nerenti la tutela della salii 
te dei cittadini, oltre ad al 
tre funzioni specifiche di coor
dinamento per gli altri mi 
merosi problemi di attualità 
m materia di sicurezza so
ciale. 

Xel settore trasiwrti pub 
blici la scelta di program
ma. come è già stato ampia

mente illustrato nel cor^o di 
un precedente comunicato-
stampa, prevede come obiet
tivo finale l'organizzazione di 
una conferenza comprenso 
na ie su pubblici trasporti, in 
preparazione della quale dovrà 
essere realizzata una indagine 
statistica sulla pendolarità di 
tutti ì lavoratori e di tutti 
gli studenti degli istituti su-
riori. Per le scuole mater
ne al fine di realizzare un 
servizio sociale che corrispon
da alle esigenze della popola
zione interessata e che con
senta anche un più ampio svi
luppo della mano d'opera 

femminile, il programma di bi
lancio comprensoriale preve
de l'ampliamento dei turni di 
lezione nelle scuole materne 
in modo da coprire con l'ora
rio pieno, l'intero arco della 
giornata. 

Per le mense zonali infine. 
tenuto conto che i contatti con 
ì sindacati hanno rilevato la 
opportunità di prevedere la 
costruzione di tre mense zo 
nah (una a Fucecchio, una a 
Santa Croce .sull'Arno ed una 
a Ponte a Kgola) che dovran 
no |xn servire tutta la rete del
le piccole e medie mense azien
dali. è stato deciso che i comu
ni interessati dovranno provve
dere alla acquisizione del ter
ritorio necessario da cedere 
poi agli organismi interessati 
alla costruzione delle mense. 
Oltre alle scelte concordate 
per l'assetto del territorio e 
per gli altri settori in accor
do al « protocollo d'intesa > 
con ì sindacati, sono stati in
seriti nel programma di bi
lancio altri impegni assoluta
mente prioritari. 

Nel settore della scuola è 
stata valutata la necessita di 
nominare ed insediare il con
siglio del distretto scolastico 
e di costituire il consorzio per 
i servizi scolastici; sono stati 
presi precisi ini|>egni |>er la 
gestione della scuola conni 
naie integrata a favore degli 
alunni delle scuole elemen
tari e per la concessione dei 
materiali didattici necessari 
agli studenti della fascia del 
l'obbligo 

Nel campo della sicurezza 
sociale, oltre alla conferma 
di un programma unitario 
per l'organizzazione dei sog
giorni estivi per i bambini e 
gli anziani, sono stati inse
riti. a titolo indicativo, preci
si impegni a favore di inter 
venti per l'organizza/ione di 
una assistenza domiciliare a 
gli anziani e per una program
mazione di intervento a favo
re dei bambini spastici e sub-
normali. 

Nel settore delli'agricoltura. 
sottolineata la necessità di ve
dere il problema di fondo co
me strettamente connesso al
la elaborazione del piano re
golatore generale, sono stati 
indicati alcuni interventi con
tingenti che interessano lo svi
luppo e l'incremento del pa
trimonio zootecnico, lo svilup 
pò delle attività associative e 
cooperativistiche e la realiz
zazione di una indagine com
prensoriale per l'individuazio
ne di tutti i terreni incolti 
ed abbandonati. 

Dallo sviluppo del turismo una risposta alla degradazione economica 

La neve c'è anche sul Pratomagno 
Un vasto territorio, composto da una quindicina di comuni, un tempo rigoglioso e pullulante di vita - Alcuni agglo
merati quasi scomparsi dalla carta geografica - Solo 500 anime a Montemignaio - Pesanti responsabilità delle pas
sate amministrazioni clientelari - Le prospettive che si aprono per i molti centri riconquistati dalle forze popolari 

MONTEMIGNAIO. 25 
Il massiccio del Pratoma

gno: una formazione montuo
sa di notevole imponenza che 
staccandosi dal corpo princi
pale del sistema appenninico 
nei pressi del Monte Faltero-
na si dirama in direzione di 
Arezzo sotto forma di robusto 
bastione di una trentina di 
chilometri, la cui cresta sì 
mantiene su una altitudine 
media di 1400 metri. 

A oriente la vicina catena 
dell'Appennino Casentmese. 
ad ovest i monti del Chianti: 
alle pendici, per Tutta la sua 
lunghezza il letto dell'Arno. 
che scendendo dal Casentino è 
costretto a descrivere un 
grande « L* > prima di imboc
care . attraverso il Valdarno 
superiore, la direzione di Fi
renze. 

Xel complesso, un ter r i toro 
vast'ssimo — una qu.ndicma 
di comuni che fanno capo ai 
duo comprensori del Casenti
no e del Valdarno Aretino e 
F.orentino — un tempo pulhi 
lante di insediamenti abitativi 
la cui popolazione sfruttava. 
anche se con modesti n>ulta 
ti. le risorse agricole e fore 
stali della montagna, gli uli
veti. i castagneti, i pascoli da 
cui il massiccio prende il no
me. I-a politica di abbandono 
dell'agricoltura e di degrada
zione dei territori montani in 
staurata dai governi democr:-
stiani fin dagli anni del do
poguerra ha sconvolto la geo 
grafia economica e sociale di 
questa zona, ha costretto mas
se ingenti di popolaz.one a 
scendere \e r so ì contri indu
strializzati del fondovalle a! 
la ricerca d. un lavoro, ha 
provocato una fuga massiccia 
delle giovani generazioni. 

Interi paesi — ci dice il 
compagno Mano Ccccantini. 
sindaco del comune di Mon
temignaio. conquistato il 15 
giugno dalle forze di sini
stra ~ sono stati letteralmen
te cancellati dalla carta geo
grafica; gli abitanti degli ag

glomerati situati a più alta 
quota, sempre più isolati dal 
fondovalle si sono ridotti in 
misura del 50 per cento ed ol
tre. I>a popolazione di Mon-
tem.gnaio è passata nel corso 
degli ultimi 15 anni da 1200 
unità a poco più di 500. E an
che questi sono costretti a 
cercare lavoro altrove: a 
Strada, nei più grossi centri 
del Casentino, nei paesi a val
le del versante fiorentino. 

Uno sparuto gruppo di «=o 
pravissuti. a pr.ma vista. Ma 
oggi ci sono le premesse per 
provocare una inversione di 
tendenza, per avviare un'azio 
ne di recupero socioeconomi
co dell'intero massiccio. I-a 
riconqui.sta da parte rielle for 
ze popolari di gran parte dei 
comuni de! Ca-ont.no. strap 
pati ad una gestione fatalista 
e clientelare che non prcsen 
t a \ a più alcun margine di ma 
novra. l'entrata in funzione 
delle comunità montane, a cui 
è affidato il coordinamento 
e la d.rczione d: osni inter 
\cnto *u! terntor.o. l'impe
gno della regione per il nla.-. 
cio deH'asrncolmra. della zoo 
tecnia. del turismo montano. 
hanno gettato le basi di un 
processo di risanamento e di 
sviluppo di larso respiro. Ma 
come muovers. per evitare gli 
error- del passato, apr.re prò 
spett.ve durevoli, sbarrare :1 
pas«o alla speculazione ed al
la degradazione amb'entale' ' 

Come impostare un inter 
vento di recupero della mot 
tagna che non si limiti al no 
tenziamento del flusso turisii-
co invernale, ma inneschi un 
reale processo di nagfirega 
zione al tempo stesso econo 
mica, sociale e e.vile? 

Sono gli stessi interrogativi 
che hanno costituito il fi'o 
conduttore di una riunione tra 
amministratori ed operatori 
turistici organizzata in que
sti giorni dal comune di Mon
temignaio. Seduti attorno a 
un tavolo del rifugio del Mon
te Seochieta — 1449 metri di 

altitudine, una delle vette più 
suggestive del massiccio, in 
nevata per tre mesi consecu
tivi nella stagione invernale 
— i sindaci dei comuni situa
ti sui due versanti del Prato-
magno. gli amministratori 
delle province di Arezzo e di 
Firenze, gli operatori turisti
ci locali. ì rappresentanti del
l 'EPT. delle comunità monta
ne. dei movimenti associativi 
democratici hanno cercato di 
dare, forse per la prima vol
ta. una risposta unitaria e 
coordinata al problema co 
mune. 

Si è trattato, per ora. di un 
primo approccio generale, di 
una presa di contatto che r. 
sente dell'isolamento in cui 
hanno lavorato, in passato, i 
vari enti più o meno util. a 
cui erano affidate le compe
tenze ,n materia, dell'estrema 
frammentarietà dei program 
mi portati avanti fino ad ogg4. 
ma un primo passo è stato 
compiuto. Nelle prossime se: 
timane gli incontri prosegui 
ranno, si getteranno le bas 
di un convegno ìnterprovir. 
c;ale sullo sv.luppo de! Prato 
magno, M comincerà ad .nter 
\enire concretamente con la 
realizzazione di una pista da 
fondo sul Monte Secch.eta. 
nei vergante di Montemigna o 

In progne! ti va. però. bi=o 
gnerà andare oltre, alla pie 
na utilizzazione dogli imp.anti 
turistici e sportivi esistenti. 
alla creazione di un s.stema 
di infrastnitture e di servizi 
adeguato (ma al tempo stesso 
subordinato strettamente alla 
salvaguard.a dell'ambiente 
naturale» bisognerà affianca 
re un piano complessivo di ri 
lancio della montagna che non 
si fermi al potenziamento del
le atnvita stagionali, ma ne 
recuperi le potenzialità econo 
miche complessive mortifica 
te f.no ad oggi da un mecca
nismo di sviluppo distorto e 
squilibrato. 

Franco Rossi Una vedutt di Montemignaio. Sullo sfondo II massiccio del Pratomagno 

Concesso solo il 10 % 

delle somme richieste 

Drastici 
tagli 

ai bilanci 
degli organi 

collegiali 
« La competenza in mate

ria di gestione finanziaria, 
sia pure nel suoi limiti, è 
una delle attribuzioni più 
qualificanti dei consigli di 
circolo e di istituto. 

Secondo l'art. 6 del decre
to 416 ì consigli deliberano il 
bilancio preventivo e il con
to consuntivo e dispongono 
in ordine all'impegno del 
mezzi finanziari per quanto 
concerne il funaionamento 
amministrativo del circolo o 
dell'istituto». 

Casi iniziava la nota Illu
strativa riguardante ì bilan
ci degli organi collegiali pub
blicata nell'ottobre del 1975. 
nel bollettino del coordina
mento fiorentino degli eletti 
nei consigli scolastici. Quel
lo del bilancio è stato un ap
puntamento importante per 
le scuole della provincia, che 
ha visto l'impegno di geni
tori e docenti, decisi a dota
re i vari istituti di tutt i 1 
mezzi necessari per un cor
retto svolgimento dell'attività 
didattica, per l'avvio di prò 
cessi di sperimentazione, nel 
pieno rispetto della legge. 

La risposta dell'autorità 
scolastica non si è fatta at
tendere: ì consigli di circolo 
e di istituto della provincia 
si sono visti defalcare dal 
provveditore circa il 90^ del
le somme richieste, e impor
re. sul 10' « accordato, l'en
tità della spesa per ogni ca
pitolo previsto. 

Numerosissime denunce e 
proteste per questo grave at
tacco alla libertà di azione 
degli organi collegiali, che 
vanifica la possibilità di nuo
vi interventi educativi, sono 
giunte alla stampa e all'auto
rità competente. 

Qualche esemplo può con
tribuire a chiarire la situa
zione. Il consiglio di circolo 
n. 24 di Firenze ha presen
tato per l 'anno scolastico 
1975 76 un bilancio preventl 
vo di 30 milioni per la ge
stione della scuola e la spe
rimentazione- il provvedito
rato ha risposto assegnando 
3 mil'oni e 365 mila lire. Nel
la stessa condizione versa
no quasi tutt i 1 circoli e gli 
istituti della città e della 
provincia. 

Citiamo t ra essi il consi
glio di circolo n. 28 (che 
comprende 5 scuole elemen
tari e 3 scuole materne) , 11 
consiglio di circolo n. 2 di 
Sesto Fiorentino, le scuole 
materne ed elementari di Ri
tmano sull'Arno, senza con
tare i circoli e gli istituti a 
cui non è ancora giunta la 
risDosta da parta del prov
veditorato. 

Uno degli esempi più cla
morosi della gravita della 
situazione e offerto dal caso 
di Pontassieve. TI cornicilo 
di circolo didattico di que
sta città (composta di scuo
le elementari e materne fre-
ouentate da 1 540 alunni, sud
divisi In 79 sezioni ì aveva 
elaborato secondo le indi
cazioni degli organi colle
giali di base, un bilancio 
di 30.250.000 cifra preventiva
ta tenendo conto delle neces
sità del circolo stesso, delle 
richieste emerse nelle riunio
ni di classe, di interclasse. 
dal collegio dei docenti, nel
l'assemblea del non docenti. 
e delle esigenze delle sol se
zioni di scuola a tempo pie
no appena Istituite e delle 
t re di prossima istituzione. 

XI provveditorato ha con
cesso 4 milioni e 490 mila li
re cosi ripartiti nei vari ca
pitoli di spesa: 970 mila lira 
per le spese di materiale 
per la pulizia del locali det-
la scuola elementare, rimo-

! zione rifiuti solidi e utenze 
ì telefoniche. In base alla spe-
j sa effettuata l 'anno scorso 
i questa cifra risulta sufflcieiv 
J te solo per l'acquisto di ma-

teriale per la pulizia e la dl-
sinfezìone della scuola ele
mentare por 5 o 8 mesi. E per 

! il periodo successivo? E per 
l la scuola materna? Nella 
1 suddivisione del fondi asse-
j gnati alle elementari manca 
i un capitolo per l'acquisto di 
1 materiale di consumo, che 
! esiste Invece Snelle dimenalo 
[ ni di 400 mila lire) per la 
j scuola materna, se si pctrmo-
. no spendere in questo setto-
| re le 130 mila lire stanziate 
1 per il mater.ale necessario 
! per le esercitazioni (oltre che 
j per la manutenzione del sua-
: sidi didattici e per la tasaa 
' di abbonamento alle radio-
1 diffusioni» ogni bambino pò» 
I tra usufruire nel corso dei-
J l 'anno scolastico di circa 100 
ì "iire di carta, cartoni, eofort 
j e materiali vari. 

Restano escluse da questo 
calcolo le sezioni a tempo 

i pieno, che prevedono la rea-
I lizzazjone di attività tntegTa-
» tive (pittura, modelIaggJa 

bricolage» irrealizzabili sen
za una adeguata attrezzatu
ra. senza sussidi didattici, 

j audiovisivi, dotazioni librarle. 
La manovra dell'autorità. 

scolastico è evidente: nduxre 
i consigli di circolo e di isti
tuto a semplici controlloTi 
delle spese correnti, privan
do'.! delle nuove mansioni di 

j programmazione ed organiz-
I zaz.one de:. 'attività scolasti

ca previste nei decreti dele-
' gali. Le in.ziative per oppor-
! si a questo s ta to di cose si 
t sono moltiplicate, anche per 

iniziativa de! comitato di i 
coordinamento provinciale: 
gli organismi col'.eg ah. stan- . 
no lottando per non essere 

j ridotti a puri strumenti con . 
| tabili e tecnici, per riuscire 
j rd imporre le propr.e scelte ' 

e > proprie iniziative. 
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